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1. PREMESSA 

Il Comune di Porto Ceresio (VA), nell’ambito della redazione del P.G.T., ha affidato all’Ing. 

Antonino Bai ed ai Dott. Geol. Roberto Carimati e Dott. Geol. Giovanni Zaro l’incarico 

professionale per la redazione di studio pertinente gli ambiti perimetrati nella cartografia annessa 

al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dall’Autorità di Bacino del fiume Po, relativamente 

alla porzione di territorio comunale interessante la fascia di piana di fondovalle ricadente in Zona 1 

e in Zona I. 

Tale studio viene redatto nell’ottica di procedere alla sintesi dei risultati emersi a seguito di 

diversi precedenti studi effettuati nell’area e riguardanti sia il territorio del Comune di Porto Ceresio 

che quello confinante del Comune di Besano, pertinenti la valutazione del grado di rischio idraulico 

di dette aree, nonché delle previsioni di riduzione delle preesistenti condizioni di rischio idraulico a 

seguito dell’avvenuto completamento degli interventi di regimazione e messa in sicurezza del Rio 

Bolletta – Rio San Pietro, eseguiti dalla Comunità Montana del Piambello e ormai in fase di 

realizzazione conclusiva e collaudo finale. 

In particolare, si è tenuto conto delle specifiche valutazioni di dettaglio effettuate nell’ambito dei 

seguenti lavori: 

- Comune di Porto Ceresio – Studio Geologico ed Idraulico per la ridefinizione e 

regolamentazione di aree soggette a PAI – Settembre 2004 – redatto da Ing. Antonino Bai, 

Dott. Geol. Roberto Carimati. Geol. Geol Giovanni Zaro – Studio validato da Regione 

Lombardia con Prot. Z1.2005.0004867 del 09.02.2005, e reso operativo per quanto attiene 

le aree perimetrate come Zona I interne al centro edificato. Per quanto riguarda le restanti 

aree di Zona 1 e le aree esterne al centro edificato, tale parere rinviava a successivo 

proposta di riperimetrazione. 

- Comune di Besano - Studio geologico ed idraulico per la valutazione del rischio in aree 

soggette a P.A.I.  - Maggio 2008 - redatto da Ing. Antonino Bai, Dott. Geol. Roberto 

Carimati. Geol. Geol Giovanni Zaro – Studio validato da Regione Lombardia con Prot. 

Z1.2009.0010798 del 26.05.2009. 

- Comunità Montana del Piambello - Lavori di completamento sistemazione alveo su torrente 

bolletta e collegamento del Rio Ponticelli allo stesso, mediante canale ripartitore a difesa 
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dell’abitato di Porto Ceresio – progetto esecutivo approvato con  D.C.D. n. 33 del 

19.05.2008 – Intervento con copertura mediante finanziamento regionale.  

Obiettivo del presente studio risulta pertanto quello di verificare alla luce delle reali condizioni di 

rischio esistente o atteso, in relazione al previsto completamento delle citate opere di regimazione, 

le perimetrazioni PAI in essere pervenendo alla relativa ridelimitazione meglio rispondente allo 

stato dei luoghi con conseguente individuazione delle attività consentite e dei limiti e divieti 

connessi. 

Fanno parte integrante della presente relazione i seguenti allegati: 

 

2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO GENERALE 

La porzione in esame del territorio comunale di Porto Ceresio si localizza nel settore Nord-Est 

della Provincia di Varese, in corrispondenza dell’area collinare compresa tra i rilievi di Cuasso al 

Monte a Ovest e quelli del comprensorio Monte Grumello-Monte Casolo a Est, all’interno di un 

ambito generale conosciuto come “Prealpi Lombarde Occidentali”. 

In particolare il settore interessato dalle valutazioni di cui al presente rapporto riguarda la parte 

meridionale del territorio comunale costituita dalla fascia di fondovalle posta al piede dei rilievi 

precedentemente descritti. 

Geologicamente il territorio analizzato è caratterizzato da un’ampia valle glaciale intagliata entro 

depositi rocciosi costituiti da una spessa pila di dolomie e calcari mesozoici poggianti su più 

antiche unità permiane costituite da prevalenti vulcaniti e subordinate arenarie, a loro volta 

impostate su un substrato metamorfico composto da prevalenti gneiss. 

Per quanto riguarda le aree di fondovalle, ove insistono i corsi d’acqua oggetto di studio, queste 

risultano occupate da prevalenti depositi glaciali e fluvio-glaciali accumulati successivamente alla 

erosione ad opera dei ghiacciai originariamente presenti nella zona. 

Le fasce laterali, presenti a costituire la transizione verso gli adiacenti settori di pendio, risultano 

caratterizzate dalla presenza di porzioni residuali di depositi glaciali e fluvioglaciale (a zone 

parzialmente terrazzati) poggianti con spessori estremamente variabili al di sopra del substrato 

roccioso che, nelle porzioni più elevate del versante, tende ad essere affiorante. 
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Le adiacenti aree di versante sono a loro volta intersecate dalla presenza di diverse aste 

drenanti, prevalenti sul versante orientale e con prevalente andamento da est verso ovest, la cui 

attività ha dato luogo alla costituzione di ampie conoidi poste a costituire il collegamento con le 

unità di fondo valle. 

Nel complesso, i corsi d’acqua presenti nella zona di fondovalle, almeno per quanto riguarda i 

tratti interessati dal presente lavoro appaiono impostati all’interno di depositi quaternari sciolti, 

costituiti da prevalenti unità sabbioso ghiaiose costituite da corpi lentiformi tra loro sovrapposti in 

relazione al locale prevalere della attività delle singole direttrici di deflusso e intercalate con 

subordinate presenza argillose e morbose, in genere più frequenti nella porzione superficiale. 

In questo contesto, le porzioni di fondovalle in esame appaiono caratterizzate dalla occorrenza 

di falda freatica posta a quote molto prossime al piano campagna e, generalmente, in diretta 

correlazione con le acque dei corsi superficiali che ne costituiscono una fonte di diretta 

alimentazione, anche soggetta alle oscillazioni indotte dal vicino specchio lacustre che costituisce 

fattore di controllo verso nord delle quote piezometriche di base. 

Per quanto riguarda i settori posti nelle aree di transizione tra versante e fondovalle, la 

situazione geolitologica risulta relativamente più complicata in relazione all’avvenuto 

rimaneggiamento e risedimentazione dei depositi morenici ed eluvio colluviali presenti nelle 

porzioni superiori di versante. 

In tali aree l’andamento della falda freatica appare caratterizzato da situazioni di prevalente 

alimentazione per dispersione e infiltrazione dalla aste drenanti con flussi di circolazione 

sotterranea direttamente dipendenti dalla morfologia e profondità della interfaccia tra il substrato 

roccioso di base e la copertura detritica più recente. 

 

3. INQUADRAMENTO AMMINISTRATIVO E STATO DI FATTO DELLE SITUAZIONI DI 

VINCOLO PAI 

L’area oggetto di studio interessa il settore sud del territorio comunale, riguardando in specifico 

la porzione ricadente all’interno del fondo valle. 

Il territorio in esame, per quanto riguarda i comuni limitrofi, confina pertanto verso est con il 

Comune di Besano, entro cui si incastra nel tratto compreso tra gli impianti sportivi, la via alla 
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Bolletta e la Strada Statale 334, e verso ovest – limitatamente al tratto limitrofo al Torrente Bolletta 

e al Torrente Bollettaccia – con il Comune di Cuasso al Monte. 

In questo contesto il territorio comunale di fondovalle e le adiacenti porzioni di versante inferiore 

risultano interessate da specifiche situazioni di vincolo introdotte con Legge 183 del 18.05.1989 

(Tavola 1). 

Successivamente a tale data, le predette aree sono state soggette ad una prima fase di 

riperimetrazione, conseguita dal Comune di Besano per quanto riguarda il settore di propria 

competenza, sulla base di specifico studio approvato dalla Regione Lombardia con parere prot. 

Z1.2005.0029873 del 07.10.2005 e con parere prot. Z1.2009.0010798 del 26.05.2009. 

In particolare, nell’ambito di tale studio, veniva conseguita la riperimetrazione di settore posto al 

piede del versante occidentale ed interessante il tratto del Rio dei Ponticelli posto immediatamente 

a monte della S.S. 344; conseguentemente, le perimetrazioni PAI risultavano modificate come 

illustrato in Tavola 2. 

Allo stato attuale risultano pertanto ancora individuate e vincolate le aree subpianeggianti poste 

all’interno del territorio comunale di Porto Ceresio. 

In particolare in tale settore sussistono due distinte situazioni di vincolo identificate secondo 

quanto previsto dall’art. 49 delle N.T.A. del P.A.I. (vedi Tavola 2) come segue: 

Zona 1 – rif. art. 50 N.T.A. P.A.I. 

“Area instabile o che presenta una elevata probabilità di coinvolgimento, in tempi brevi, 

direttamente dal fenomeno o dall’evoluzione dello stesso” 

Tale settore riguarda la gran parte del territorio comunale sottoposto a vincolo, indicativamente 

riconducibile alle porzioni poste a sud del locale centro sportivo. 

In relazione alla localizzazione in posizione “terminale” rispetto ai corsi d’acqua presenti nella 

zona, l’individuazione di tale settore appare essere stata effettuata privilegiando le situazioni di 

rischio connesse con la possibilità di dissesti correlabili a fenomeni di esondazione e trasporto 

solido da parte dei corsi d’acqua stessi. 

Ai sensi della citata normativa, “per tale settore la riperimetrazione delle aree a rischio 

geologico molto elevato potrà essere effettuata in sede di redazione di PRG (ora PGT) solo nel 

caso in cui vengano rispettate entrambi le seguenti condizioni: 
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a) gli approfondimenti siano condotti con le medesime procedure utilizzate per la 

perimetrazione e la zonizzazione dell’area a rischio geologico molto elevato così come 

definite nelle procedure di cui al punto 2.1.3 delle direttive regionali approvate con D.G.R. 

n. 7/6645 del 29 ottobre 2001. 

b) gli approfondimenti siano condotti con analisi e valutazioni di maggior dettaglio rispetto a 

quelle utilizzate per la precedente perimetrazione e zonizzazione ovvero tenendo conto 

degli effetti di mitigazione del rischio conseguenti alla realizzazione delle opere di difesa”. 

Zona I – rif. art. 51 N.T.A. P.A.I. 

“Area potenzialmente interessata da inondazione per eventi di piena con tempo di ritorno 

inferiore o uguale a 50 anni”. 

Tale settore riguarda l’estrema porzione nord del territorio comunale soggetta a vincolo, 

indicativamente a partire dal lato meridionale del locale centro sportivo. 

In relazione alla localizzazione in posizione più prossima al bacino lacustre e più distale rispetto 

alla posizione di raccordo tra i tratti di monte ed i tratti di valle dei corsi d’acqua presenti nell’area, 

l’individuazione di tale settore appare essere stata effettuata privilegiando principalmente le 

situazioni di rischio connesse con il possibile innalzamento delle quote idriche del Lago Ceresio e 

con il conseguente rallentamento delle possibilità di deflusso dei corsi d’acqua verso lago stesso.  

Ai sensi della citata normativa, “Per questo settore, limitatamente alle porzioni interne al centro 

edificato, si applicano le norme degli strumenti urbanistici vigenti, fatta salva la valutazione di 

intesa con l’autorità regionale o provinciale competente in materia urbanistica in ordine alle 

condizioni di rischio. 

Per l’effettuazione di tale compatibilità, il comune dovrà seguire le procedure indicate negli 

allegati 2 e 3, avvertendo che dovrà essere garantita la coerenza con i dati contenuti negli studi 

utilizzati per la perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico molto elevato”. 

 

4. IDROGRAFIA COMUNALE 

In questo capitolo vengono descritte le caratteristiche idrologiche dei principali corsi d'acqua e 

dei relativi bacini che interessano direttamente il Comune di Porto Ceresio e, quindi, delle aree 

soggette a vincolo P.A.I. 
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In particolare, i corsi d'acqua oggetto del presente studio, defluiscono verso il Lago di Lugano, il 

cui bacino è delimitato dagli spartiacque coincidenti con i principali crinali montuosi della 

Valceresio e dallo spartiacque che attraversa il fondovalle in corrispondenza dei Comuni di 

Arcisate e di Induno Olona. 

Le acque di precipitazione dopo un ruscellamento diffuso sui versanti dei singoli bacini vengono 

incanalate negli alvei dei corsi d'acqua via via più importanti.  

Si sottolinea come all’interno del Comune di Porto Ceresio, nel corso degli ultimi decenni, sia 

l’idrografia superficiale dei corsi d’acqua che la toponomastica, si siano modificate a causa delle 

mutate esigenze del territorio. 

A questo riguardo, risulta quindi significativo quanto originariamente riportato sulla cartografia 

storica redatta su base carta  IGM a scala 1:25.000, Foglio 31, Tav. ISE (Figura 1) in 

comparazione allo stato attuale come desumibile dalla base cartografica C.T.R., a scala 1:10.000 

Fogli A4d3 e A4e3, utilizzata per la redazione delle tavole allegate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Segreteria
Casella di testo
FIGURA 1
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4.1 Caratteristiche storiche dell’idrografia Comunale 

 

Un’analisi storica dell’idrografia superficiale locale (carta IGM a scala 1:25.000, Foglio 31, Tav. 

ISE) – Figura 1 - evidenzia la presenza dei seguenti corsi d’acqua: 

o Il Torrente Bolletta o S. Pietro: Occupa la porzione occidentale della piana interessando nel 

tratto finale il Comune di Porto Ceresio. Nel tratto di monte, il corso d’acqua in esame si 

estende per diversi chilometri entro la Valceresio arrivando ad attraversare tutta la porzione 

settentrionale del territorio comunale di Arcisate, ove prende il nome di Roggia Molinara. Nel 

tratto intermedio, il corso d’acqua è inoltre alimentato da diversi affluenti di sponda sinistra che 

raccolgono le acque provenienti dai versanti occidentali della Valceresio. In corrispondenza 

del confine meridionale del territorio comunale di Besano si identifica invece in sponda destra 

l’affluente Torrente Brivio. 

o Il Torrente Brivio: si localizza in corrispondenza del limite sud ovest lungo il confine del 

territorio comunale di Besano, venendo a confluire nel Torrente Bolletta poco a valle del 

Molino del Torchio. Verso monte il corso d’acqua si estende a sud, venendo a raccogliere le 

acque provenienti dalla piana di Piamo. 

o Il Torrente Bollettaccia: originariamente costituito da ramo di deflusso dal Torrente Bolletta e 

dal Torrente Brivio, avente inizio poco a valle del Molino della Ginaga. Il relativo tracciato si 

snodava originariamente in corrispondenza del lato est di fondovalle, raccogliendo nel tratto 

intermedio le acque provenienti dal Rio dei Ponticelli. 

o Il Rio dei Ponticelli: corso d’acqua impostato in corrispondenza del versante est di valle, 

localizzato a nord dell’abitato di Besano. Di fatto, lo sviluppo dell’asta torrentizia si inserisce 

totalmente entro il territorio comunale di Besano. Originariamente il corso del Rio dei Ponticelli 

risultava terminare in corrispondenza dello sbocco entro il corso del Torrente Bollettaccia. 

 

4.2 Caratteristiche generali attuali dell’idrografia Comunale 

 

Allo stato attuale le caratteristiche generali dei corsi d’acqua costituenti il reticolo idrografico 

comunale delle porzioni di fondovalle oggetto di studio appaiono così descrivibili: 



Valutazione del rischio e riperimetrazione aree soggette a Vincolo P.A.I. 
COMUNE DI PORTO CERESIO (VA)                                                                       
Relazione tecnica                                                                                                                                Maggio 2012 

 
Studio Tecnico Associato Di Geologia di Carimati Dr. Roberto e Zaro Dr. Giovanni  
Via Dante Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (Va) Tel.0332/464105  Fax 0332/870234 E-Mail gedageo@gedageo.191.it 
 
Studio di Ingegneria - Ing. Bai Antonino - Via IV Novembre, 9 - 21026 Gavirate (Va) - Tel.0332/745463 Fax 0332/735805 E-Mail 
ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n.1737 

10

1. Torrente Bolletta 

Il tratto iniziale del Torrente Bolletta prende il nome di Roggia Molinara ed ha origine dal 

Laghetto Cicogna ad Arcisate per poi proseguire verso nord. Lungo il suo percorso forma una 

zona paludosa tra il comune di Bisuschio e il Monte Useria, attraversa la frazione Molino dei Prati, 

taglia la frazione di Rossaga ed in territorio di Cuasso al Piano si congiunge con il Torrente 

Cavallizza e continua il suo corso verso nord in direzione del Lago di Lugano dove sfocia con il 

nome di Torrente S. Pietro. 

Sul fondovalle, in Comune di Besano il Torrente Bolletta riceve anche le acque del Torrente 

Brivio che dalla località Piamo confluisce in prossimità della Località Mulino del Torchio. 

A valle della confluenza nel tratto compreso tra il Molino Ginaga e la zona del campo sportivo in 

comune di Porto Ceresio è evidente un intervento di deviazione del corso d'acqua naturale in 

direzione NW a scopo bonifica, che ha di fatto eliminate il tratto di alveo che nelle vecchie carte al 

25.000 (IGM) è riportato come Torrente Bollettaccia compreso tra l’originaria derivazione dal 

torrente Bolletta e l’inserzione del Rio dei Ponticelli. 

Il Torrente Bolletta, a valle dell’intervento di deviazione, assume decorso S-N fino a giungere in 

prossimità della S.P. 6 (Porto Ceresio-Cuasso al Piano) e quindi la costeggia fino allo sbocco nel 

Lago Ceresio ad una quota di circa 271 m s.l.m. in un tratto fortemente urbanizzato (località S. 

Pietro) ed interessato da interventi di regimazione idraulica prevalentemente sotto forma di argini 

in massi ciclopici. 

La lunghezza complessiva del Torrente Bolletta è di 18 Km, con una pendenza media del 3.8 

%. Il bacino idrografico sotteso è di 22 kmq. 

2. Rio dei Ponticelli  

Il Rio dei Ponticelli è un corso d'acqua a carattere torrentizio che corre entro il territorio 

comunale di Besano nel suo tratto iniziale, in corrispondenza del versante ovest del Monte Orsa, 

ed in quello centrale, in corrispondenza della piana confinante con Porto Ceresio. 

L’alveo è ben definito e generalmente impostato su substrato roccioso affiorante o subaffiorante 

nella porzione di monte; nella porzione inferiore, interessante la piana di fondovalle, tende invece a 

prevalere una situazione di canalizzazione entro materiali detritici sciolti. Attualmente, in tale ultimo 

tratto, il tracciato del Rio dei Ponticelli ingloba di fatto il tratto relitto del preesistente Torrente 

Bollettaccia. 



Valutazione del rischio e riperimetrazione aree soggette a Vincolo P.A.I. 
COMUNE DI PORTO CERESIO (VA)                                                                       
Relazione tecnica                                                                                                                                Maggio 2012 

 
Studio Tecnico Associato Di Geologia di Carimati Dr. Roberto e Zaro Dr. Giovanni  
Via Dante Alighieri, 27 - 21045 Gazzada Schianno (Va) Tel.0332/464105  Fax 0332/870234 E-Mail gedageo@gedageo.191.it 
 
Studio di Ingegneria - Ing. Bai Antonino - Via IV Novembre, 9 - 21026 Gavirate (Va) - Tel.0332/745463 Fax 0332/735805 E-Mail 
ambiente@progettibai.191.it - C. F. BAI NNN 62L24 L682G - P. IVA 02386950121 - Iscr. Albo Prov. Varese n.1737 

11

La porzione terminale è incanalata con direzione SW-NE, parallelamente alla S.S. n. 344, in 

prossimità della stazione ferroviaria, con sbocco finale nella porzione terminale della Roggia 

Acqua Negra e quindi nel Lago Ceresio. 

Il suo decorso e la morfologia dell’alveo vedono una quota di sbocco a ca. 271 m s.l.m. nel 

Lago Ceresio ed una quota massima di ca. 730 m s.l.m. in corrispondenza delle pendici occidentali 

del Monte Orsa. Nel tratto di monte, caratteristica è la presenza di gradini morfologici e marmitte, 

legati a variazioni litologiche locali. 

La lunghezza complessiva del Rio dei Ponticelli è di ca. 2,8 Km, con una differenza di quota 

totale lungo l’asta idrica principale di 489 m per una pendenza media del 16,39%. Il bacino 

idrografico sotteso è di ca. 1,50 kmq. 

3. Roggia del Brivio 

La Roggia Brivio costituisce un affluente di destra del Torrente Bolletta, venendo ad inserirsi in 

quest’ultimo poco a valle del Molino del Torchio. La gran parte del corso d’acqua in esame si 

localizza in corrispondenza del confine meridionale di Besano o esternamente al territorio 

comunale, venendo a raccogliere le acque provenienti dal settore est di valle. Il tratto di interesse, 

ricadente entro o in prossimità alle aree di vincolo sopra individuate, si estende nel tratto compreso 

tra la ferrovia e il Torrente Bolletta per una lunghezza complessiva di alcune centinaia di metri. 

4. Rio Bollettaccia 

Il corso d’acqua in esame risulta attualmente non più attivo per quanto riguarda il tratto di monte 

compreso tra la diramazione dal Torrente Bolletta e, a valle, lo sbocco del Rio dei Ponticelli. 

La dismissione di tale tratto appare essere avvenuta a seguito dell’effettuazione di interventi di 

regimazione e arginatura del Torrente Bolletta.  

Lo stato di non attività e avvenuta dismissione è stato validato a seguito dell’approvazione del 

Reticolo Idrico Minore del Comune di Porto Ceresio, conseguita con parere S.TER. di Varese prot. 

A015.2006.0000491 del 26.01.2006. 
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4. Rio Vallone 

Il corso d’acqua in esame risulta interessare solo una piccola porzione dei settori di pianura in 

esame  ricadenti in corrispondenza delle porzioni nord orientali della piana in area compresa tra il 

versante montuoso, il rilevato ferroviario e il bacino lacustre.  

 

5. INDIVIDUAZIONE CORSI D’ACQUA E RELATIVI AREALI DI PERTINENZA 

GEOMORFOLOGIA 

Le aree interessate dalla delimitazione PAI in esame interessano complessivamente un ampio 

areale di fondovalle, unitamente a parte delle porzioni del  piede di versante poste sul lato 

orientale della Valceresio. 

Tali aree comprendono la gran parte del settore sud del territorio comunale di Porto Ceresio  e 

la porzione occidentale del territorio comunale di Besano. 

In relazione alla presenza in questa fascia di pianura di diversi corsi d’acqua, le morfologie 

attualmente riconoscibili sono riferibili alla coalescenza ed interazione delle azioni di modellamento 

e sedimentazione esercitate dai singoli corsi d’acqua. 

In particolare, l’azione di colmatazione delle aree di fondo valle si evidenzia come risultato 

prevalente della azione congiunta del Torrente Bolletta e del Rio dei Ponticelli. 

In forma subordinata la conformazione attualmente riconoscibile appare anche riferibile anche 

al contributo di altri corsi d’acqua quali il Torrente Brivio  (interessante in maniera estremamente 

marginale il settore sud dell’area studiata), la Bollettaccia, quale originario ramo est (ora dimesso) 

del Torrente Bolletta e il Rio Vallone (in corrispondenza del settore nord est). 

In forma nettamente subordinata risulta anche il contributo riferibile ai due corsi d’acqua minori 

(Fosso Acquanegra e Fosso di Via delle Ortensie) in quanto prevalentemente connesso a 

fenomeni di dilavamento locale e di possibile emergenza della falda. 

In questo contesto di azione morfologica e progressiva colmatazione della aree di fondovalle 

operata in forma prevalente da parte del Torrente Bolletta e del Rio dei Ponticelli, è apparso 

significativo il progressivo sviluppo, ad opera del Rio dei Ponticelli, di una ampia conoide di 

fondovalle che si è sviluppata al piede del lato est della Valceresio con progressivo avanzamento 

verso Ovest. 
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Questo sviluppo ha comportato nel tempo la progressiva deviazione verso ovest del corso del 

Torrente Bolletta e la progressiva diminuzione della capacità di deflusso dell’originario ramo 

occidentale detto “Bollettaccia”.  

In particolare tale ramo risultava, in periodi storici, mantenuto in vita unicamente quale 

derivatore per contribuire alla alimentazione di attività di mulino poste più a valle in territorio di 

Porto Ceresio.  

A seguito della avvenuta dismissione di tali attività e della esecuzione di opere di messa in 

sicurezza del Torrente Bolletta, il ramo in esame risulta ora completamente dimesso (come 

peraltro confermato a seguito di istruttoria STER di approvazione del reticolo Idrico Minore del 

Comune di Porto Ceresio). 

L’assetto complessivo sopra evidenziato permette di evidenziare una netta differenziazione 

delle quote di scorrimento relative ai diversi corsi d’acqua sopra individuati; similmente 

differenziata appare pertanto anche  la distribuzione dei possibili areali di potenziale  azione 

morfologica. 

In particolare, a valle della località Molino Ginaga (indicativamente corrispondente allo sbocco 

del Torrente Bolletta all’interno delle zone di fondovalle presenti nell’area di studio) la brusca 

deviazione effettuata dal corso d’acqua, in relazione allo sviluppo areale della conoide del Rio 

Ponticelli, segna l’estremo confine sud tra la piana di fondovalle derivata dalla colmatazione 

esercitata dal Torrente Bolletta e la conoide derivata dalla azione di deposizione del Rio dei 

Ponticelli. 

Il limite tra gli ambiti di sviluppo morfologico dei due principali corsi d’acqua, appare peraltro 

significativamente riconoscibile in relazione alle morfologie presenti nella zona in quanto i settori di 

pertinenza del Torrente Bolletta presentano morfologia con prevalente pendenze da sud verso 

nord, mentre le aree di pertinenza del Rio dei Ponticelli (e marginalmente del ramo Bollettaccia) 

presentano pendenze prevalenti da est verso ovest.  

Tale situazione appare ben riconoscibile sia visivamente (specie nel settore sud di sbocco del 

Rio dei Ponticelli a valle dell’asse ferroviario in comune di Besano) sia in relazione alle quote 

topografiche rilevate che, a valle della rottura di pendenza principale, segnano direttrici di 

pendenza di raccordo da sud est verso ovest. 

Alla luce delle predette osservazioni, ai fini della valutazione delle aree di possibile azione e 

conseguente potenziale rischio, si è pertanto proceduto oltre che all’identificazione del tracciato dei 
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singoli corsi d’acqua e del relativo grado di attività, anche all’individuazione delle porzioni di 

territorio (“areali”) possibile relativa influenza (Tavola 3). 

Questo inquadramenhto risulta essenziale ai fini di una mirata applicazione delle valutazioni di 

dettaglio inerenti gli effetti indotti sui singoli corsi d’acqua dalle condizioni areali e idrauliche dei 

rispettivi bacini di alimentazione. 

Si precisa che la differenziazione tra le diverse aree di pertinenza dei corsi d’acqua studiati è 

stata compiuta a partire dalle evidenze morfologiche di campagna integrate da rilievi topografici di 

dettaglio dell’intero areale di analisi. 

Alla luce delle considerazioni effettuate, i corsi d’acqua presenti all’interno del territorio oggetto 

di studio possono così essere individuati: 

 

Corsi d’acqua attivi 

1. Torrente Bolletta – Rio San Pietro (Reticolo Idrico Principale) 

Rappresenta il corso d’acqua di maggiore entità presente nella zona. Se si escludono le 

porzioni ubicate a sud dell’area in esame, l’areale di possibile azione attiva di tale corso d’acqua è 

rappresentato dal settore di fondovalle indicativamente compreso tra l’immissione del Torrente 

Brivio e l’originaria diramazione del tratto (ora dismesso) del Torrente Bollettaccia. Oltre tale punto 

l’areale di possibile influenza viene ad essere limitato ai settori ovest di fondovalle, in relazione alla 

inserzione laterale delle aree di pertinenza del Rio dei Ponticelli e dell’ex ramo del Torrente 

Bollettaccia. 

2. Rio dei Ponticelli  (Reticolo Idrico Principale) 

Rappresenta nell’area in esame un corso d’acqua a se stante, avente proprio bacino di 

alimentazione all’interno degli ambiti di versante posti sul lato est della valle. In particolare 

l’andamento di tale corso d’acqua denota la presenza di un primo tratto “di monte” avente direttrice 

da est verso ovest bruscamente interrotta in corrispondenza del fondovalle da una repentina 

curvatura verso nord che, si ritiene essere dovuta all’avvenuta inserzione all’interno della porzione 

di valle del Torrente Bollettaccia. 

In questo contesto, le aree di possibile influenza attiva riscontrate entro la zona di studio 

(escludendo le porzioni poste a monte della S.S. 344, già oggetto di precedente studio di 

delimitazione) sono costituite dalla porzione di fondovalle comprese tra la S.S. 344 e la via dei 
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Ronchi, la via Monte Generoso e via alla Bolletta. Tale settore mostra infatti evidente morfologia 

degradante da est verso ovest fino al raccordo con l’adiacente porzione attiva di pertinenza del 

Torrente Bolletta interessando di fatto la porzione di fondovalle ricadente entro il territorio di 

pertinenza del Comune di Besano. 

Verso valle il corso d’acqua in esame mantiene un possibile areale di influenza 

significativamente ampio, anche in relazione alla avvenuta distribuzione su più rami tra loro 

adiacenti e paralleli in corrispondenza dei settori più prossimi a lago caratterizzati da minore 

pendenza. 

3. Rio Vallone  (Reticolo Idrico Principale) 

Il corso d’acqua in esame risulta interessare solo una piccola porzione dei settori di pianura in 

esame  ricadenti in corrispondenza delle porzioni nord orientali della piana in area compresa tra il 

versante montuoso, il rilevato ferroviario e il bacino lacustre.  

4. Torrente Brivio  (Reticolo Idrico Principale) 

Costituisce affluente di destra del Torrente Bolletta, venendo a inserirsi in quest’ultimo in 

corrispondenza della porzione meridionale dell’area in esame. 

Le aree di possibile influenza attiva riscontrate entro l’area di studio, interessano pertanto 

unicamente un limitato settore compreso tra il rilevato ferroviario e l’immissione nel Torrente 

Bolletta. 

5. Fosso Acquanegra  (Reticolo Idrico Minore) 

Rappresenta probabile area di drenaggio di limitate aree comprese tra i bacini di alimentazione  

del Rio Bolletta-San Pietro e del Rio Ponticelli cui si somma anche una parziale alimentazione per 

risorgenza in relazione alle locali condizioni di falda subaffiorante. Lo sviluppo di tale corso 

d’acqua è limitato fino alla confluenza all’interno del bacino lacustre a seguito di breve sviluppo 

subrettilineo. 

6. Fosso Via delle Ortensie (Reticolo Idrico Minore) 

Rappresenta probabile area di drenaggio di limitate aree di bordo delle aree di influenza del Rio 

Ponticelli; anche in questo caso non si escute una parziale alimentazione per risorgenza in 

relazione alle locali condizioni di falda subaffiorante. Lo sviluppo di tale corso d’acqua è limitato 

fino alla confluenza all’interno del ramo di Rio Ponticelli prossimo allo sbocco a lago. 

Corsi d’acqua inattivi 
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1. Bollettaccia 

Tale ramo identifica l’originario tratto compreso in diramazione dal corso principale, poco a valle 

del Molino della Ginaga, fino all’inserzione del Rio dei Ponticelli. 

La porzione di corso d’acqua indicata, risulta attualmente completamente dismessa in relazione 

all’avvenuta effettuazione di lavori di sistemazione dell’alveo principale del Torrente Bolletta che ne 

hanno occluso completamente la derivazione. 

Come già specificato, l’avvenuta dismissione del ramo in esame è stata validata a seguito 

dell’approvazione del Reticolo Idrico Minore del Comune di Porto Ceresio conseguita con parere 

S.TER. di Varese prot. A015.2006.0000491 del 26.01.2006. 

Le aree di originaria pertinenza costituiscono una limitata area triangolare compresa tra la 

fascia di pertinenza del Torrente Bolletta a ovest, la porzione basale di versante posta al di sotto 

della ferrovia a est e dalla conoide del Rio dei Ponticelli a nord. In questo caso le aree di 

pertinenza del corso d’acqua in esame, in relazione all’avvenuta dismissione dello stesso risultano 

completamente inattive. 

 

6. CARATTERISTICHE SPECIFICHE DEI CORSI D’ACQUA IN ESAME E VERIFICHE 

IDRAULICHE EFFETTUATE 

Per quanto riguarda le caratteristiche specifiche dei corsi d’acqua presenti nell’area di studio, si 

ritiene di rimandare a quanto già prodotto nell’ambito degli specifici studi precedenti eseguiti 

rispettivamente per il Comune di Porto Ceresio  e per il Comune di Besano, già citati in premessa, 

e già oggetto di precedente verifica e validazione da parte della Regione Lombardia. 

Nell’ambito di tali studi risultavano peraltro già effettuate anche le specifiche verifiche idrauliche 

che avevano consentito di pervenire alla definizione del grado di rischio idraulico pertinente i 

rispettivi territori citati. 

A tal scopo si era infatti proceduto all’esecuzione di un adeguato numero di sezioni 

topografiche di dettaglio lungo i principali corsi d’acqua in esame, secondo criterio di 

identificazione dei tratti di maggiore potenziale criticità; in corrispondenza di tali sezioni si è quindi 

proceduto alla verifica rispetto alle portate attese secondo tempi di ritorno di 10 – 100 – 200 anni. 
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Ad ulteriore contributo ai fini del presente studio, si sono anche considerati gli studi e  le 

verifiche effettuate nell’ambito del progetto di sistemazione del Rio Bolletta-Rio San Pietro, redatto 

a cura della Comunità Montana del Piambello, specie per quanto riguarda il previsto livello di 

sicurezza della fascia di fondovalle nord conseguibile a termine degli interventi (attualmente in fase 

di completamento e collaudo finale) e la definizione delle aree potenzialmente soggette ad evento 

catastrofico nel caso di cedimento del bacino di laminazione posto in corrispondenza del tratto di 

monte del Rio Bolletta-Rio San Pietro. 

Riguardo a tale intervento si è anche tenuto conto delle successive modifiche introdotte in 

variante che hanno comportato la eliminazione di originaria vasca di espansione ubicata in fregio 

alla sponda destra all’interno del centro abitato. 

A tali studi si rinvia pertanto per quanto riguarda i dati relativi alla identificazione e verifica delle 

sezioni di calcolo e la definizione dei possibili battenti di esondazione. 

 

7. ADEGUAMENTO MORFOLOGICO PRELIMINARE DELLE AREE PAI 

 Alla luce dei lavori di dettaglio già in precedenza redatti, si ritiene in via preliminare utile 

riproporre le curve ipsografiche relative ai corsi d’acqua di maggiore importanza presenti 

nell’ambito del territorio comunale di Porto Ceresio (Rio Bolletta-Rio San Pietro  e Rio dei 

Ponticelli), come identificate in figg. 2 e 3, tratte da precedente lavoro eseguito nell’anno 2004 per 

conto del Comune di Porto Ceresio. 

In fig. 4 viene altresì proposto stralcio della planimetria illustrativa della posizione delle sezioni 

rilevate e utilizzate per la redazione delle predette curve. 

L’analisi comparata delle curve in esame, relative ai due principali corsi d’acqua presenti 

rispettivamente lungo i fianchi occidentali e orientali di fondovalle, permette di identificare 

l’andamento morfologico delle pendenze generali presenti in loco. 

In particolare, appare evidente la presenza di significativa rottura di pendenza occorrente 

rispettivamente in corrispondenza  della sezione BO11 per quanto riguarda il Rio Bolletta-Rio San 

Pietro e in corrispondenza della sezione B3 per quanto riguarda il Rio del Ponticelli (nel predetto 

lavoro individuato erroneamente come Torrente Brivio). 

Tale cambio di pendenza appare significativamente correlabile tra i due corsi d’acqua ad 

identificare la fascia di passaggio tra le aree più prossime a lago (ad andamento più 

subpianeggiante) e le aree “di monte”, caratterizzate da maggiore pendenza. 
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Parimenti, tale differenziazione appare identificare le aree dove la possibile azione di rischio di 

detti corsi d’acqua (nel caso di presenza di insufficienze di sezione) è riferibile solo ai fenomeni di 

tracimazione (aree a minore pendenza più prossime a lago), o dove possa anche risultare 

associata a  eventuali fenomeni di trasporto solido correlabili con le maggiori velocità di 

scorrimento dovute a più elevate pendenze. 

Questo elemento risulta particolarmente significativo laddove si consideri il fatto che 

l’azzonamento di rischio PAI identificato quale “Zona 1” è più significativamente riferibile ad attività 

di potenziale esondazione e possibile trasporto solido, mentre viceversa l’azzonamento di rischio 

identificato quale “Zona I” è più significativamente riferibili a sola attività di potenziale esondazione. 

A fronte di tale situazione si ritiene pertanto  di procedere in prima battuta alla ridefinizione del 

limite tra la “Zona 1” e la “Zona I”, con spostamento dello stesso verso lago e sua definitiva 

individuazione in corrispondenza dell’allineamento tra le citate sezioni BO11 e B3, come indicato in 

Allegato 4 (ai fini di migliore comprensione, in tale allegato le fasce di Zona 1 e di Zona I risultano 

ancora identificate nella loro complessità, senza tenere conto della riperimetrazione di Zona 1 già 

effettuata all’interno del territorio comunale di Besano). 

In Allegato 4 risultano inoltre identificate le aree ubicate in corrispondenza del bordo nord del 

settore di fondovalle in esame, in quanto localizzate al piede dell’attiguo versante montano. 

Queste aree risultano a quota tale da non essere soggette a possibili situazioni di dissesto per 

esondazione  

Per Queste aree si procederà, pertanto, alla esecuzione di opportune modifiche con stralcio dal 

perimetro complessivo di rischio PAI. 
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8. REDAZIONE DI CARTA DELLA PERICOLOSITÀ 

Ai fini della valutazione del grado di rischio atteso relativo alle aree di Zona 1 di PAI, si è 

proceduto su tutta la zona studiata alla individuazione degli areali di pericolosità H relativi alla 

componente di potenziale trasporto solido (Allegato 5). 

Ai fini di maggiore tutela, anche in considerazione della estensione complessiva del comparto di 

piana in esame, si è ritenuto di estendere la predetta valutazione fino alla sponda del bacino 

lacustre, includendo pertanto anche i settori perimetrali di vincolo PAI quali  Zona 1. 

A tale scopo appare utile precisare i seguenti elementi di approccio pertinenti i diversi corsi 

d’acqua: 

- il Rio dei Ponticelli è stato interessato in passato da interventi di  riperimetrazione del tratto di 

area sottoposta a vincolo PAI di Zona 1, per il settore posto a monte della linea ferroviaria e della 

Strada Statale in comune di Besano, con conseguente verifica di tale intervallo e stralcio da 

Vincolo PAI come originariamente proposto dalla Autorità di Bacino (Rif. Parere Regione 

Lombardia prot. Z1.2005.0029873 del 07.10.2005. Per quanto riguarda pertanto il tratto in esame 

di pertinenza del Comune di Porto Ceresio, trattandosi di tratto sito a valle di tale intervallo 

precedentemente perimetrato non sussistono caratteri di significativa ulteriore pericolosità 

connessi con possibili fenomeni di trasporto solido. 

- Il Rio Bolletta-Rio San Pietro è stato recentemente interessato da consistenti interventi di 

regimazione e messa in sicurezza ad opera della Comunità Montana su finanziamento della 

Regione Lombardia. In particolare i lavori eseguiti hanno comportato tra l’altro la realizzazione di 

un ampio bacino di laminazione e calma sito in corrispondenza del settore sud in esame in 

prossimità dell’imbocco sul fondovalle. La presenza di tale opera unitamente all’avvenuta 

arginatura di tutto l‘alveo a valle consente di escludere la possibilità di interessamento delle aree 

esterne agli argini sia da parte di significativi fenomeni di esondazione, sia ad opera di possibili 

fenomeni di trasporto solido. Nell’ambito della realizzazione di dette opere appare inoltre utile 

rilevare come in corso d’opera, per quanto riguarda il tratto di pianura di sponda destra, si sia 

proceduto alla eliminazione della vasca di laminazione prevista in tale settore, con conseguente 

prolungamento e raccordo diretto degli adiacenti tratti di argine (anche tale nuovo intervento risulta 

attualmente in fase di collaudo finale unitamente alla restante parte delle opere realizzate). 

Specifico discorso a parte deve comunque essere effettuato per quanto riguarda il settore di 

pianura posto immediatamente a valle del nuovo invaso di laminazione ubicato in territorio di 
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Cuasso al Monte (settore sud ovest di piana di fondovalle). Per tale settore si è ritenuto opportuno 

identificare una specifica nuova situazione di potenziale rischio, in quanto sulla base delle 

documentazioni di progetto di intervento risulta soggetto a possibile situazione di evento 

catastrofico nel caso di cedimento del paramento di valle dell’invaso. 

- Il Rio Vallone interessa l’area in studio unicamente per quanto riguarda il settore terminale di 

valle, a bassa pendenza. Tale porzione di corso d’acqua risulta già in origine interamente 

individuato entro area di Zona I. In relazione alla presenza a monte del predetto intervallo di un 

significativo tratto tombinato (attraversamento viabilità principale) preceduto da brusche deviazioni 

ad angolo retto e da una rilevante diminuzione delle pendenze, gli eventuali scenari di pericolosità 

appaiono riferibili unicamente a esondazione in corrispondenza dei tratti per i quali è stata 

verificata la occorrenza di potenziale situazione di insufficienza idraulica. 

- Per quanto riguarda il corso denominato “Bollettaccia” (originario ramo/derivazione occidentale 

del Torrente Bolletta) questo appare essere stato completamente dimesso a seguito della 

avvenuta effettuazione di interventi di arginatura del Torrente Bolletta. La predetta avvenuta 

dismissione appare confermata dagli atti di approvazione da parte della Regione Lombardia – 

Ufficio STER di Varese - del Reticolo Idrico Minore del Comune di Porto Ceresio. 

- Con riferimento ai corsi d’acqua minori Fosso Acquanegra e Fosso di Via delle Ortensie, 

trattandosi elementi con evidenti caratteristiche di drenaggio di pianura non sussistono situazioni 

degne di nota. 

 

Alla luce delle considerazioni sopra accennate tutta la zona studiata posta al di fuori delle aree 

di alveo appare riferibile a classe di pericolosità H2 (pericolosità bassa) con presenza di aree 

marginali caratterizzate da una classe di pericolosità H1 (pericolosità molto bassa).  

Per quanto riguarda le aree a maggiore pericolosità H5 (pericolosità elevata), queste sono state 

comunque attribuite alla porzione di alveo attivo dei corsi d’acqua presenti nell’area. 

Con riferimento alle individuate come potenzialmente interessabili in relazione a possibile 

evento catastrofico per cedimento del bacino di laminazione recentemente realizzato a presidio del 

Rio Bolletta- Rio San Pietro, si è ritenuto di attribuire una classe di pericolosità H4 (pericolosità 

alta) con creazione di una fascia perimetrale di transizione in classe H3 (pericolosità media). 

Pari situazione di pericolosità media (H3) risulta temporaneamente attribuita anche alla fascia di 

sponda destra del il Rio Bolletta-Rio San Pietro, fermo restando la prevista riclassificazione di tale 
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settore quale classe H2 (pericolosità bassa) a seguito di avvenuto collaudo definitivo delle opere 

realizzate. 

Si è infine ritenuto di attribuire una classe di pericolosità H0 (pericolosità nulla) alle aree poste 

immediatamente a monte della sponda sinistra di Rio Bolletta-Rio San Pietro e delle aree di 

rilevato ferroviario e infrastrutture di attracco adiacenti, in considerazione delle quote esistenti che 

permettono di escludere eventuali possibili interazioni con eventuali situazioni di esondazione da 

corso d’acqua o da lago. 

Con riferimento alle aree di bordo lago, seppure non interessabili da possibili situazioni di 

trasporto solido, si è ritenuto comunque di attribuire una classe di pericolosità H3, in relazione sia 

alla possibile azione esercitata dal moto ondoso sia alla possibile presenza di livelli di battenti di 

sommersione anche significativi. 

 

9. REDAZIONE DI CARTA DELLE CATEGORIE DI UTILIZZO DEL SUOLO 

Ai fini del completamento delle valutazioni necessarie alla definizione del grado di rischio si 

è reso necessario procedere alla compilazione della tavola relativa ai prevedibili scenari di utilizzo 

del suolo. 

In questo caso si è ritenuto di attribuire ai soli alvei attivi dei corsi d’acqua una Categoria di 

Uso del Suolo E1. 

Per quanto riguarda tutte le restanti aree si è ritenuto di ipotizzare una situazione di utilizzo 

ai fini edificatori (categoria d’uso del suolo E4), onde procedere alla verifica complessiva del grado 

di rischio ottenibile in tale situazione, in quanto maggiormente cautelativa.      

 

10. COMPARAZIONE VALUTATIVA RISPETTO AL GRADO DI RISCHIO IDENTIFICATO E 

CONSEGUENTE VALUTAZIONE DELLA CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA ATTRIBUIBILI. 

Alla luce delle elaborazioni effettuate, il grado di rischio pertinente alla possibilità di 

trasporto solido appare essere significativamente basso o nullo su tutta l’area di studio ricadente 

entro il territorio del comune di Porto Ceresio.  

In questo senso, i valori di Rischio identificati nell’ambito delle cartografie già in passato 

proposte, seppure redatti tenendo conto in forma prioritaria della possibilità di interessamento delle 
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aree da parte di prevalenti fenomeni di insufficienza idraulica, risultano essere pienamente 

adeguati anche alla definizione del rischio complessivo riguardante anche la componente di 

trasporto solido. 

Discorso a parte deve tuttavia essere effettuato per quanto riguarda i soli settori posti a 

valle del nuovo bacino di laminazione recentemente realizzato, in quanto causa di un nuovo 

possibile scenario di pericolo originariamente non presente. 

Pertanto, se si escludono le Zone R2 e R1 interessanti l’ampia parte della zona di piana in 

esame, le diverse situazioni di maggiore criticità risultano così individuate: 

 

- Zona R4 - risulta individuata sia in corrispondenza del settore posto a valle del nuovo 

bacino di laminazione del Rio Bolletta-Rio San Pietro in quanto caratterizzato da possibile 

evento catastrofico, sia in corrispondenza degli alvei attivi.  

- Zona R3 è attribuita in corrispondenza della sponda destra del settore di valle del Rio 

Bolletta-Rio San Pietro, seppure con carattere cautelativo e in forma provvisoria, in quanto 

è prevista la futura modifica a Zona R2 a seguito di avvenuto collaudo definitivo delle opere 

eseguite. Un’ulteriore Zona R3 risulta individuata quale fascia di transizione esterna alle 

aree di Zona R4 potenzialmente soggette a rischio di cedimento del nuovo bacino di 

laminazione del Rio Bolletta-Rio San Pietro. 

- Zona R3L è attribuita alle aree poste a bordo lago soggette a possibile moto ondoso o a 

situazione di esondazione diretta. 

 

Per quanto riguarda le conseguenti classi di fattibilità geologica, sulle aree di pertinenza 

degli alvei attivi dei corsi d’acqua ed sulle potenzialmente soggette a evento catastrofico per 

cedimento della vasca di laminazione del Rio Bolletta-Rio San Pietro si dovrà pervenire alla 

individuazione di Classe 4. 

Per quanto riguarda le restanti aree, appare invece possibile pervenire alla individuazione 

di classi di fattibilità 2 o 3, da definire in relazione al grado di rischio idraulico atteso ed alla 

occorrenza di eventuali ulteriori fenomeni limitativi di carattere più strettamente geologico-

geotecnico. 
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In ogni caso si ricorda la necessità di precisare, all’interno della normativa di applicazione dello 

studio geologico, le prescrizioni attuative individuate nel presente studio relativamente a ciascuna 

classe di rischio, specie per quanto riguarda la possibilità o meno di realizzazione di parti interrate 

e la necessità di mantenimento di franchi di  sicurezza minima. 

 

11. PROPOSTA DI RIPERIMETRAZIONE DELLE AREE PAI 

A conclusione del lavoro svolto si è infine proceduto alla ridefinizione delle aree di rischio PAI 

ricadenti entro il settore di piana di fondovalle del territorio comunale di Porto Ceresio che risultano 

così ridefinite (Allegato 9): 

Zona I – il relativo limite sud di passaggio alla Zona 1 viene spostato verso nord in relazione alle 

condizioni morfologiche di pendenza alveo in precedenza descritte.  

Zona 1 – limitatamente all’area di competenza del comune di Porto Ceresio le condizioni di 

mantenimento della situazione di vincolo PAI risultano verificate unicamente per le aree di alveo 

attivo e per le aree potenzialmente interessate da fenomeno di esondazione per collasso della 

nuova vasca di laminazione del Rio Bolletta-Rio San Pietro. 
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12. ALLEGATI 

 

Tavola 1 -  Planimetria generale P.A.I. - Delimitazione aree in dissesto (stralcio atlante dei 

rischi idraulici ed idrogeologici FOGLIO 074 SEZ. II - 074 SEZ. I)                  

(1:2.000, 1:5.000) 

Tavola 2 - Planimetria P.A.I. – Delimitazione aree in dissesto a seguito riperimetrazione 

(1:5.000). 

Tavola 3 - Individuazione corsi d’acqua e relativi areali di pertinenza geomorfologica - 

(1:2.000). 

Tavola 4 - Adeguamento morfologico e ridefinizione fasce P.A.I.  (1:2.000). 

Tavola 5 - Carta della Pericolosità (1:2.000). 

Tavola 6 - Categorie d’uso del suolo - (1:2.000). 

Tavola 7 - Individuazione fasce di rischio idraulico e proposta di riperimetrazione - 

(1:2.000). 

Tavola 8 - Planimetria P.A.I. Proposta delimitazione aree in dissesto a seguito 

riperimetrazione - (1:2.000). 

 

 

 




